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Al personale docente e ATA 

Ai referenti COVID 
Alle famiglie  

SEDE 
 

PROCEDURE AGGIORNATE  
PER LA GESTIONE DEI CASI COVID 

 

 
 
Caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un 
sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico: 
 

1. L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare immediatamente il 

referente scolastico per il COVID-19 o il Dirigente Scolastico; 

2. Il referente scolastico per il COVID-19 o il Dirigente Scolastico provvedono ad avvisare immediatamente i 

genitori o il tutore dell’alunno sintomatico; 

3. L’alunno sintomatico dovrà essere ospitato nell’apposita Aula Covid del plesso; 

4. Il personale scolastico avente la funzione di misurazione della temperatura corporea (no personale fragile) 

procede alla misurazione della stessa nell’alunno sintomatico servendosi di termometri a distanza; 

5. L’alunno non deve mai essere lasciato solo ma deve rimanere sempre in compagnia di un adulto 

(preferibilmente il referente COVID-19) il quale dovrà mantenere il distanziamento fisico e indossare la 
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mascherina e la visiera protettiva. In ogni caso all’interno dell’Aula Covid sarà sempre disponibile una scorta 

di guanti in nitrile da indossare nel caso in cui la specifica situazione dovesse richiedere un contatto fisico tra 

l’adulto e il minore sintomatico. In ogni caso l’aula COVID è dotata di dispenser di gel igienizzanti; 

6. L’alunno sintomatico deve indossare la mascherina, fatte salve situazioni contingenti particolari connesse al 

malessere che dovessero rendere impossibile l’uso della mascherina. Nel caso in cui l’alunno non riuscisse 

a sopportare l’uso della mascherina o nel caso di bambini di età inferiore ai sei anni l’adulto che lo assiste 

dovrà far rispettare all’alunno l’etichetta respiratoria cioè farlo tossire e starnutire direttamente su di un 

fazzoletto di carta o nella piega del gomito. Quindi l’adulto dovrà fare in modo che sia lo stesso alunno a 

riporre i fazzoletti utilizzati in un apposito sacchetto che dovrà essere smaltito una volta chiusa la situazione 

di emergenza; 

7. I genitori o i tutori dell’alunno sintomatico attendono che l’alunno sintomatico venga consegnato all’ingresso 

della scuola e devono indossare la mascherina; 

8. I collaboratori scolastici provvedono a pulire e disinfettare le superfici dell’Aula Covid dopo che l’alunno 

sintomatico è tornato a casa; 

9. Nel caso in cui l’alunno con sintomatologia sospetta dovesse risultare positivo ai testi disposti dal 

Dipartimento di Prevenzione dell’ASL il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di 

prevenzione l’elenco dei compagni di classe e degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto 

nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione 

con le consuete attività di contact tracing saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo 

contatto con il caso confermato. Il Dipartimento di Prevenzione deciderà la strategia più adatta circa 

eventuali screening al personale scolastico e agli alunni; 

10. Nel caso in cui invece l’alunno con sintomatologia sospetta dovesse risultare negativo al COVID-19 resterà 

comunque a casa fino a guarigione clinica seguendo tutte le indicazioni del Pediatra di Libera Scelta che 

redigerà un’attestazione che il bambino può rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-

terapeutico e di prevenzione per COVID-19; 

 
Caso di comparsa di sintomi compatibili con COVID-19 in un operatore scolastico, docente e non 
docente, durante le attività di servizio a scuola: 
 

1. L’operatore scolastico che dovesse presentare sintomi improvvisi e compatibili con COVID-19 si presuppone 

che già indossi la mascherina visti gli obblighi illustrati nei punti precedenti; 

2. L’operatore scolastico che dovesse presentare sintomi improvvisi e compatibili con il COVID-19 alla prima 

comparsa degli stessi dovrà immediatamente allontanarsi da scuola, rientrare nel proprio domicilio e 

contattare il Medico di Medicina Generale per una prima valutazione clinica. Sarà compito del MMG valutare 

l’eventuale prescrizione del test diagnostico; 

3. Il MMG in caso di sospetto COVID-19 richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al 

Dipartimento di Prevenzione dell’ASL competente; 

4. Il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL competente provvede alla esecuzione del test diagnostico; 

5. Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti; 

6. Il Dipartimento di Prevenzione provvede ad eseguire il test diagnostico; 

7. In caso di positività del test diagnostico si avvia, da parte del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL, la ricerca 

dei contatti e le azioni di sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per 

il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica ossia la totale assenza di sintomi. La 

conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. 

Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà 

l’isolamento; 

8. In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 il MMG redigerà una attestazione che l’operatore può 

rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19; 

9. Si ricorda che tutti gli operatori scolastici hanno una priorità nella esecuzione dei test diagnostici; 

 
Caso di comparsa di sintomi compatibili con COVID-19 in un alunno presso il proprio domicilio: 

1. L’alunno deve restare a casa; 

2. I genitori devono immediatamente contattare il Pediatra di Libera Scelta/medico; 
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3. I genitori devono contattare la scuola e comunicare l’assenza per motivi di salute così che il referente COVID 

possa attuare le necessarie registrazioni e avviare, in via precauzionale, le mappature di compagni di classe 

e insegnanti che hanno avuto contatto con l’alunno sintomatico nelle 48 ore precedenti; 

4. Il Pediatra di Libera Scelta, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL; 

5. Il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL provvede alla esecuzione del test diagnostico; 

6. Nel caso in cui l’alunno con sintomatologia sospetta dovesse risultare positivo ai testi disposti dal 

Dipartimento di Prevenzione dell’ASL il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di 

prevenzione l’elenco dei compagni di classe e degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto 

nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione 

con le consuete attività di contact tracing saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo 

contatto con il caso confermato. Il Dipartimento di Prevenzione deciderà la strategia più adatta circa 

eventuali screening al personale scolastico e agli alunni; 

7. Nel caso in cui invece l’alunno con sintomatologia sospetta dovesse risultare negativo al COVID-19 resterà 

comunque a casa fino a guarigione clinica seguendo tutte le indicazioni del Pediatra di Libera Scelta che 

redigerà un’attestazione che il bambino può rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-

terapeutico e di prevenzione per COVID-19; 

 
Caso di comparsa di sintomi compatibili con COVID-19 in un operatore scolastico presso il proprio 
domicilio: 
1. L’operatore deve restare a casa; 

2. L’operatore scolastico deve informare il proprio medico di medicina generale; 

3. L’operatore scolastico deve comunicare l’assenza per motivi di salute con certificato medico;  

4. Il referente COVID procede alla registrazione del caso e, in via precauzionale, a mappare i contatti avuti, 

all’interno della scuola, dall’operatore scolastico in questione nelle 48 ore precedenti; 

5. Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al 

Dipartimento di Prevenzione dell’ASL; 

6. Il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL provvede alla esecuzione del test diagnostico; 

7. Nel caso in cui l’operatore con sintomatologia sospetta dovesse risultare positivo ai testi disposti dal 

Dipartimento di Prevenzione dell’ASL il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di 

prevenzione l’elenco degli alunni e di ogni altro operatore scolastico che è stato a contatto nelle 48 ore 

precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le 

consuete attività di contact tracing saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto 

con il caso confermato. Il Dipartimento di Prevenzione deciderà la strategia più adatta circa eventuali 

screening al personale scolastico e agli alunni; 

8. Nel caso in cui invece l’operatore scolastico con sintomatologia sospetta dovesse risultare negativo al 

COVID-19 resterà comunque a casa fino a guarigione clinica seguendo tutte le indicazioni del MMG; 

 
Caso di comparsa di convivenza di un alunno o di un operatore scolastico con un caso: 
1. Qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso il Dipartimento di Prevenzione 

dell’ASL provvede a porlo in quarantena come “contatto stretto”; 

2. I contatti stretti della persona convivente con un caso (come ad esempio i compagni di classe dell’alunno in 

quarantena) non necessitano a loro volta di quarantena a meno di ulteriori valutazioni del Dipartimento di 

Prevenzione dell’ASL in seguito di positività di eventuali test diagnostici effettuati sull’alunno “contatto 

stretto” del caso convivente. Difatti per i contatti stretti dei contatti stretti (ovvero nessun contatto diretto con 

il caso) non vi è alcuna precauzione da prendere a meno che il contatto stretto del caso non risulti a sua 

volta successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal Dipartimento di Prevenzione 

dell’ASL competente. 

INDICAZIONI PER LA DURATA E IL TERMINE DELL’ISOLAMENTO E DELLA QUARANTENA 

La nuova Circolare del ministero della Salute n. 36524 del 11/08/2021 aggiorna le indicazioni riguardo la durata 
e il termine dell’isolamento e della quarantena, in considerazione dell’evoluzione della situazione 
epidemiologica. Di seguito si riportano in modo sintetico gli scenari possibili a supporto informativo per il 
Referente Covid. 
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Indicazioni alla sospensione della QUARANTENA: 

ALTO RISCHIO (contatti stretti) BASSO RISCHIO 

Soggetti che hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni 

Contatti di casi COVID-19 
confermati compresi casi da 
variante VOC sospetta o 
confermata (tutte le varianti) 

7 giorni di quarantena 
+ 

Test molecolare o 
antigenico NEGATIVO 

oppure 
14 giorni di quarantena 
anche in assenza di test 

diagnostico 

Non necessaria quarantena. 
 

Mantenere le comuni 
precauzioni igienico-sanitarie 

(indossare la mascherina, 
distanziamento fisico, 

igienizzazione frequente delle 
mani, seguire buone pratiche di 

igiene respiratoria, ecc.) Sorveglianza attiva se 
operatori sanitari/personale 
di laboratorio 

Soggetti non vaccinati o che non hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni 

Contatti di casi COVID-19 
confermati da variante VOC non 
Beta sospetta o confermata o 
per cui non è disponibile il 
sequenziamento 

10 giorni di quarantena 
+ 

Test molecolare o 
antigenico NEGATIVO 

oppure 
14 giorni di quarantena 
anche in assenza di test 

diagnostico 

Non necessaria quarantena. 
 

Mantenere le comuni 
precauzioni igienico-sanitarie 

(indossare la mascherina, 
distanziamento fisico, 

igienizzazione frequente delle 
mani, seguire buone pratiche di 

igiene respiratoria, ecc.) Sorveglianza attiva se 
operatori sanitari/personale 
di laboratorio 

Contatti di casi COVID-19 da 
variante VOC Beta sospetta 
o confermata 

10 giorni di quarantena 
+ 

Test molecolare o 
antigenico NEGATIVO 

10 giorni di quarantena 
+ 

Test molecolare e 
antigenico NEGATIVO 

Sorveglianza attiva se 
operatori sanitari/personale 
di laboratorio 

Sorveglianza passiva se 
operatori sanitari/personale 
di laboratorio 

Indicazioni alla sospensione dell’ISOLAMENTO: 

 ASINTOMATICI SINTOMATICI POSITIVI A LUNGO 
TERMINE 

Casi COVID-19 
confermati da variante 
VOC non Beta sospetta o 
confermata o per cui non 
è disponibile il 
sequenziamento  

10 giorni di isolamento  
+ 

Test molecolare o 
antigenico*  
NEGATIVO  

10 giorni di isolamento  
di cui  
almeno ultimi 3 giorni 
senza sintomi  

+ 
Test molecolare o 
antigenico*  
NEGATIVO  

Al termine dei 21 giorni  
di cui  
almeno ultimi 7 giorni 
senza sintomi  

Casi COVID-19 con VOC 
Beta sospetta o 
confermata  

10 giorni di isolamento  
+ 

Test molecolare 
NEGATIVO  

10 giorni di isolamento di 
cui almeno ultimi 3 giorni 
asintomatici  

+ 
Test molecolare  
NEGATIVO  

Test molecolare 
NEGATIVO  
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